
VALLI BREMBANA E IMAGNA

Valtorta Piani di Bobbio
Nei giorni feriali
skipass a dieci euro
La direzione della stazione sciistica: «Si va incontro alle famiglie»
Potenziati innevamento artificiale e macchine per battere le piste

Dal 12 gennaio. Atleti della Nazionale in ritiro a Foppolo

E a Piazzatorre cinque euro

VALTORTA Seppure staccato alla bi-
glietteria dei Piani di Ceresola di Val-
torta lo skipass a dieci euro, compre-
sa l’assicurazione, è «una formula di
cui la nostra stazione è stata antesi-
gnana sull’intero arco alpino» preci-
sano alla direzione delle Industrie
turistiche barziesi, società di gestio-
ne della stazione sciistica intervalli-
va Valtorta-Piani di Bobbio. Il com-
prensorio invernale montano un tem-
po aveva – e può peraltro mantene-
re tuttora per la bellezza ambientale
ancora incontaminata che lo caratte-
rizza – l’appellativo di «piccole Do-
lomiti lombarde», frequentate dal-
la borghesia milanese fin dagli ini-
zi del secolo scorso che saliva ai Pia-
ni di Bobbio da Barzio, in Valsassi-
na, sviluppatosi decisamente in ver-
sione sciistica a partire da una tren-
tina d’anni orsono col collegamento
col versante montano bergamasco,
sul quale si dipanano piste di alto li-
vello tecnico (salendo da
Valtorta ai Piani di Cere-
sola, la scorsa estate, è
stata sistemata e messa in
sicurezza la strada che era
stata pesantemente dan-
neggiata insieme alle pi-
ste dalle precipitazioni
del mese di luglio).

Dieci euro, dunque, il
costo dello skipass gior-
naliero feriale da Valtor-
ta e fruibile su tutti gli im-
pianti di risalita tranne la
funivia che sale da Barzio
– sono chiaramente
esclusi da questa allettante proposta
i fine settimana e i periodi conside-
rati festivi in occasione delle festi-
vità – per tutta la stagione 2009-2010;
indubbiamente un qualcosa di pa-
recchio interessante per gli appas-
sionati della neve che desiderino tra-
scorrere una giornata sugli sci che
non abbia a essere troppo onerosa
per il budget familiare. 

«Si doveva pur fare qualcosa per
andare incontro alla nostra affezio-
nata clientela – precisano i respon-
sabili della stazione – e si è deciso di
inserire nel tariffario che offre parec-
chie e interessanti combinazioni an-
che il pass a dieci euro».

Per uno sci di qualità, va precisa-
to, che si esprime in un’ulteriore qua-
lificazione del demanio sciabile at-
tuata nei mesi scorsi in preparazio-
ne della stagione turistica. Tradotto:
garanzia di innevamento di ottima
qualità, piste ben battute – la stazio-
ne si è dotata di un modernissimo

«gatto» battipista con verricello che
porta a quattro il parco macchine di-
sponibili – che è caratteristica rico-
nosciuta dai frequentatori della sta-
zione. In particolare per quanto con-
cerne l’innevamento, la scorsa esta-
te è stato potenziato l’impianto di
produzione programmata di neve
con una nuova linea in quota per cui
si va verso il completamento della
rete di cannoni sparaneve su tutto il
demanio sciabile della stazione nel
quale sono agibili una decina di pi-
ste a difficoltà variabile – dalle più
facili alle «nere» – servite da impian-
ti di risalita in costante rinnovamen-
to (nell’ultimo quinquennio sono sta-
te attivate due seggiovie quadriposto
a dislocazione strategica sul terri-
torio per la fruibilità ottimale dei
tracciati ed è in fase avanzata di pro-
gettazione il rinnovo dell’impianto
di risalita da Valtorta) per 35 chilo-
metri di lunghezza complessivi, due

piste per lo sci nordico
con anelli a 2,5 a 7 chilo-
metri di lunghezza, lo
snowboard e lo snow-
park, tre campi scuola
serviti ciascuno da mini-
belt o tapis ruolant, due
dei quali installati ex no-
vo nei mesi scorsi. Fra i
servizi offerti alla clien-
tela entrano ancora pun-
ti vendita e noleggio di
attrezzature sciistiche,
tre scuole di sci alpino
con una ottantina di
maestri, due di sci nordi-

co e una di snowboard, e una rete di
accoglienza (ristorazione in gran par-
te ma pure alloggio come al rifugio
Trifoglio dei Piani di Ceresola) di una
decina di punti strategicamente di-
stribuiti sulle piste, nei quali si pro-
pone da anni l’iniziativa di «Gustin-
quota» – che sta gustosa cucina tra-
dizionale locale a buon prezzo – che
si affianca a tante altre con ovvie fi-
nalità promozionali tra le quali in al-
lestimento per il mese di febbraio un
corso di guida sicura sulla neve col-
locato nei pressi del rifugio Trifoglio
dei Piani di Ceresola di Valtorta.
Pronti via, dunque, per una gradevo-
lissima e accessibilissima (in termi-
ni economici) giornata sulla neve: sci
ai piedi già appena scesi dall’auto,
una scivolata verso l’impianto di ri-
salita, si passa al tornello che si apre
automaticamente con il sistema key
ticket (a mani libere) e su verso l’al-
to per una lunga serie di discese.

Sergio Tiraboschi
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Al palasport di Brembilla
le majorette della Lombardia
➔➔ Oggi, dalle 8,30 alle 18,30, al palasport di Brembil-

la, si terrà una gara sociale di twirling a cui pren-
deranno parte la squadra delle majorette di Brem-
billa, quindi le formazioni di Albairate, Cologno
Monzese, Calolziocorte, Mapello, Pandino, Rovel-
lasca e Calcinato. 

Stand e motoraduno a Barzana
Si prepara la fiera della Befana
➔➔ Sono aperte fino a oggi a Barzana le iscrizioni per

gli espositori che vogliono partecipare alla fiera
della Befana che si terrà il 10 gennaio. L’evento ve-
drà l’esposizione di una cinquantina di bancarel-
le. Ci sarà anche un motoraduno. Verrà allestita an-
che una mostra dei disegni dei presepi dei bambini.

Stasera tre corali in concerto
nella parrocchiale di Barzana
➔➔ La chiesa di Barzana ospita stasera un concerto or-

ganizzato dal Comune. Dalle 21 si esibiranno il co-
ro «Giacomo David» di Presezzo, la «Scuola... in
canto» di Cisano e il coro «Nuove Armonie» di Mar-
tinengo.

■ Dal 12 gennaio, ogni martedì, sulle piste di Tor-
cola Vaga a Piazzatorre, gestite dalla società «Al-
ta Quota», si potrà acquistare lo skipass giornalie-
ro al prezzo promozionale di cinque euro (infor-
mazioni al numero 0345.311455 o all’e-mail
info@valledellolmoski.it).

Impianti sempre aperti anche nel comprensorio
di Bremboski (Foppolo, San Simone e Carona), do-
ve in questi giorni, sono in ritiro-allenamento die-
ci atleti della squadra giovani Ratiopharm maschi-
le Fisi, accompagnati dai tecnici. I ragazzi sono
impegnati in prove veloci. È la prima volta che
la Fisi sceglie le piste di Foppolo e Carona per
allenare i suoi atleti in vista delle gare di Coppa
Europa e Coppa del Mondo. Unanime è stato il giu-
dizio di tecnici e atleti: «Piste perfette con neve
ottima. Abbiamo potuto fare una preparazione ec-
cellente in vista delle prossime gare internaziona-
li con giornate di sole e bel tempo» dice Alessan-
dro Serra responsabile della squadra. «Una picco-
la ma grande soddisfazione che, la squadra dei gio-
vani Ratiopharm, abbia deciso di scegliere le no-
stre piste» dice Giuseppe Berera, presidente di
Brembouperski: «Un altro importante segnale che,
ci fa capire che stiamo andando nella giusta di-
rezione per il rilancio della stazione. I lavori fat-
ti questa estate, vengono apprezzati non solo dal-
lo sciatore normale ma anche da questi atleti che
sono rimasti entusiasti dalle nostre piste».

SAN PELLEGRINOMI IE

UFFICIO TURISTICO A SEDRINA
NO UNANIME DAL CONSIGLIO

No allo spostamento dell’ufficio turistico
vallare da San Pellegrino a Sedrina. Il
Consiglio comunale della cittadina terma-
le ha approvato recentemente, all’unani-
mità, un ordine del giorno in cui «mani-
festa la più ferma e netta contrarietà nei
riguardi della scelta della Comunità mon-
tana Valle Brembana di chiudere l’ufficio
di Informazione e accoglienza turistica
della Valle a San Pellegrino», quindi, «in-
vita la Comunità montana a riesamina-
re la decisione che non potrà che avere ri-
cadute negative sulla valle». Il Consiglio,
in particolare, ricorda che in provincia di
Bergamo gli Iat sono dislocati in località
turistiche (tra cui Città Alta, Selvino, Sar-
nico, Lovere e Trescore) e che «per il no-
me e la storia e le prospettive di sviluppo,
San Pellegrino, nell’interesse della val-
le, costituisca la realtà più idonea per la
promozione del territorio».

La pista Camoscio ai Piani di Bobbio

In funzione
anche un

modernissimo
«gatto» con
verricello

e tre campi
scuola

con minibelt
per i bambini

Pista da sci a Valtorta-Piani di Bobbio

BERBENNOII I I I

Pro loco, rinnovato il Consiglio. Salvi presidente
È Silvia Salvi, 47 anni, mamma e casalinga, la nuo-
va presidentessa della Pro loco di Berbenno. A de-
ciderlo sono stati i soci che nella stessa seduta han-
no eletto anche il nuovo Consiglio. Il mandato sarà
valido per i prossimi cinque anni. «Ho accettato per-
ché ho voglia di mettermi in gioco e credo che la Pro
loco possa contribuire al rilancio del paese – spie-
ga Salvi –. Il nuovo gruppo è composto da diversi
giovani e siamo tutti entusiasti». Diciotto i com-
ponenti del nuovo gruppo: Marco Salvi, Emanue-
le Salvi, Luciano Marco Salvi, Michela Cortinovis,
Ennio Locatelli, Fabrizio Locatelli, Alice Locatelli,
Ulderico Capelli, Antonella Gamba, Donatella Sal-
vi, Diego Galeotti, Luca Salvi, Angelo Capoferri, Fe-
derico Musitelli, Giovanni Salvi, Laura Zeni e Sil-

via Vanotti. Le cariche di vice presidente, tesoriere
e segretario saranno invece decise nella prossima
riunione del Consiglio. Saranno anche decise le
linee programmatiche per il nuovo anno e sarà ipo-
tizzato un primo calendario di proposte. «Vorrem-
mo aumentare il numero di tesserati, per cui a gen-
naio invitiamo tutti, in modo particolare i ragaz-
zi, a iscriversi» prosegue la neo presidentessa. Un
augurio per il nuovo gruppo è venuto da Manuel
Salvi, ex presidente della Pro loco: «Faccio i miei
complimenti a Silvia e a tutti quanti. Ringrazio an-
che il mio vecchio gruppo di lavoro per la colla-
borazione e l’impegno che hanno sempre dimostra-
to».

Michela Offredi

ALTA VAL BREMBANA C’è tempo fi-
no al prossimo 9 gennaio in Val
Brembana per aderire al bando di
concorso per l’acquisto collettivo di
piante da frutto lanciato dall’Asso-
ciazione di frutticoltori e agricolto-
ri della Valle Brembana che ha sede
a Moio de’ Calvi.

«L’obiettivo – conferma il presi-
dente Davide Calvi – è incentivare
la realizzazione di frutteti sul terri-
torio della Valle Brembana, confer-
mando l’impegno che dal 1996 ha
visto distribuite almeno
130 mila piante». L’Asso-
ciazione frutticoltori e
agricoltori Valle Bremba-
na, formalmente costitui-
ta nel 2007, porta avan-
ti un progetto di recupe-
ro a coltura di aree mon-
tane. Annovera oggi cir-
ca 300 soci, molti dei
quali partecipano ogni
anno a corsi e viaggi di
studio. L’ultima uscita ha
portato i frutticoltori brembani alla
scoperta della realtà della Valtelli-
na.

«In questi anni – continua Calvi –
hanno collaborato con noi la Provin-
cia, il Parco delle Orobie e la Comu-
nità montana Val Brembana. Sono
stati sviluppati anche progetti didat-
tici nelle scuole».

«Il nuovo bando – continua Cal-
vi – è riservato a tutti coloro che han-
no delle proprietà nei Comuni della
Valle Brembana. È possibile acqui-
stare diverse varietà di melo, pero,

pesco, albicocco, ciliegio, susino e
actinidia (kiwi), ma anche piantine
di piccoli frutti quali mirtillo, frago-
la, lampone, ribes, mora e uva spi-
na». Il modulo per la prenotazione
delle piante è disponibile in tutti i
comuni della Valle Brembana e sca-
ricabili da internet all’indirizzo
www.afavb.com. Sono elencati i
prezzi (è prevista una riduzione sul-
le piante da frutto per i tesserati
Afavb) e le varietà disponibili.

I moduli compilati dovranno es-
sere riconsegnati presso
la sede dell’Associazio-
ne (municipio di Moio
de’ Calvi) entro il 9 gen-
naio 2010. A tale scopo
la sede rimarrà aperta
dalle nei giorni 15, 22, 29
dicembre e 5, 9 gennaio
dalle 9 alle 11. Vengono
accettate anche le richie-
ste inviate tramite fax
(0345.82749) o e-mail
(info@afavb.com) segui-

te da una telefonata di conferma ri-
cevimento allo 035.81155. Per gli or-
dini di piante superiore alle 50 unità
(da consegnare di persona) è neces-
sario lasciare una caparra al momen-
to dell’ordine pari al 30% del valo-
re ordinato.

«Le piante – conclude Calvi – ver-
ranno distribuite a tutti sabato 27
marzo a partire dalle 9 sulla piazza
di Moio. Un’occasione che porta
ogni anno in Val Brembana una ven-
tata di primavera».

Vi. B.

Dal 1996 ne
sono state
distribuite
130 mila.

Prenotazioni
entro

il 9 gennaio

Con i frutticoltori della Valle Brembana

Piante da frutto in vendita
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